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4. Approfondimenti sull’ambito soggettivo – I soggetti tutelati nel settore privato 

 

I soggetti del settore privato, ai quali sono riconosciute le tutele della nuova disciplina sono:  

  

 Lavoratori subordinati, ivi compresi i:   

o Lavoratori il cui rapporto di lavoro è disciplinato dal d.lgs. n. 81/2015. Si tratta, ad 

esempio, di rapporti di lavoro a tempo parziale, intermittente, a tempo determinato, di 

somministrazione, di apprendistato, di lavoro accessorio;  

o Lavoratori che svolgono prestazioni occasionali (il cui rapporto di lavoro è disciplinato 

dall’art. 54-bis del d.l. n. 50/2017, conv. con mm.ii. dalla l. n. 96/2017).  

 Lavoratori autonomi  

Lavoratori autonomi che svolgono la propria attività lavorativa presso soggetti del settore 

privato, ivi compresi i:  

o Lavoratori autonomi indicati al capo I della l. n. 81/2017. Si tratta dei lavoratori con 

rapporti di lavoro autonomi disciplinati dal Titolo III del Libro V del codice civile, ivi 

inclusi i contratti d’opera di cui all’art. 2222 del medesimo c.c.; 

 

o Titolari di un rapporto di collaborazione di cui all’art. 409 del codice di procedura civile. 

Ci si riferisce ai rapporti indicati al n. 3 della disposizione appena citata, ossia i rapporti 

di agenzia, di rappresentanza commerciale ed altri rapporti di collaborazione che si 

concretino in una prestazione di opera continuativa e coordinata, prevalentemente 

personale, anche se non a carattere subordinato. Ad esempio, avvocati, ingegneri, 

assistenti sociali che prestano la loro attività lavorativa per un soggetto del settore 

privato organizzandola autonomamente (rapporto parasubordinato);  

  

o Titolari di un rapporto di collaborazione di cui all’art. 2 del d.lgs. n.  81/2015. Si tratta 

- ai sensi del co. 1 della citata norma - delle collaborazioni organizzate dal committente 

che si concretino in prestazioni di lavoro esclusivamente personali e continuative, le 

cui modalità di esecuzione siano organizzate dal committente. Ciò vale anche qualora 

le modalità di esecuzione delle prestazioni siano realizzate mediante piattaforme 

digitali. 

  

 Liberi professionisti e consulenti che prestano la propria attività presso soggetti del settore 

privato e che potrebbero trovarsi in una posizione privilegiata per segnalare le violazioni di 

cui sono testimoni.   

  

 Volontari e tirocinanti, retribuiti e non retribuiti, che prestano la propria attività presso 

soggetti del settore privato che rischiano comunque di subire ritorsioni per aver segnalato 

violazioni. Le ritorsioni nei confronti di questi soggetti potrebbero concretizzarsi, ad esempio, 

nel non avvalersi più dei loro servizi, nel dare loro referenze di lavoro negative, nel 

danneggiarne in altro modo la reputazione o le prospettive di carriera.  

  

 Azionisti persone fisiche che detengono azioni in uno dei soggetti del settore privato, ove 

questi ultimi assumano veste societaria Si tratta di coloro che siano venuti a conoscenza di 

violazioni oggetto di segnalazione nell’esercizio dei diritti di cui sono titolari in ragione del 

loro ruolo di azionisti rivestito nella società. 

  

 Persone con funzioni di amministrazione, direzione, controllo, vigilanza o 

rappresentanza, anche qualora tali funzioni siano esercitate in via di mero fatto presso 

soggetti del settore privato. Si tratta di soggetti collegati in senso ampio all’organizzazione 

nella quale la violazione si verifica e nella quale esercitano alcune funzioni, anche in assenza 

di una regolare investitura (esercizio di fatto di funzioni). Può trattarsi, ad esempio, dei 
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componenti dei Consigli di amministrazione, anche senza incarichi esecutivi, oppure dei 

componenti degli Organismi di vigilanza (ODV).  

 


